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JL * ossedeva la‘ casa de’ Principi di !\lontemilctlo 'diuf 
Starze in Gì timo',- che act[uistos5Ì Cado di ToccJ 
biasenìore nel id^i. Di costui fu erede Porzia sua 
égliaola , da ctii nacque Lionarrlo , e da quest? 
Carldtilonio , cui successe il figlio Lionaf.lo il 'gio- 
vioe , che procreò Ristanio padre dell’ attuai *■ 

ripe Carlo' di Tocco : . i 

Ristanio si moli nel Febbrajò 1796. Vuoisi, ch’c 'it^ 
figliò Carlo abbia fatto -l’ inveotatio de’ beni pater- 
ni. 
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Ili , locchè risulta da tio certificato esibito , e no» 
intimato . ^lei Dicembre 1808. , vale a dire dopo 
dodici anni dalla morte di Risunio , il Principe 
Carlo di Tocco vendè a Vito Fiuto le due Siarze 
in Grumo per lo prezzo di ducati 55 ^ 6 1. 20. , 
de’ quali ducati SjSa. furono pagati libeii al ven- 
ditore , e gli altri ducati 46729. 20. vennero di- 
stribuiti a que’ creditori che al Pripcipe arbitraria- 
inente piacque pagare , le annualità de’ quali nella 
maggior parie eran situale a ragione non compati- 
bile a’ suoi interessi . ^liuna soggezione feudale o 
fedccommessaria si dichiarò gravitare* sa i rondi 
venduti . 

In Gentìajo del 181 1. ebbe luogo un secondo con- 
tratto . Finto comprò il palazzo sito in Grumo , 
il giardino , ed altre proprietà per ducati 7260. , 
avendoli il Principe generosamente rilasciato ducati , 
3oo. sul prezzo stabilito da’ periti di consenso elet- 
ti . Queste somme il Principe le delegò a favor da’ 
suoi creditori , che più aveva impegno di soddìlà^ 
re , senz’ aver riguardo alle anteriori ipoiccbw „ y» 
gravitavano . m ^ • ! . C* 

Le compre fatte da Pioto; U pagamenti da lui ^esf*. 
guiti y non presentavano una sicurezza C cairteU j- 
laa egli contentossene in grazia dell' eccessi vo» t,e- 
noe prezzo y eoa cui U padtoae divi^une di 

cio- 
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closissimi fondi . I creditori ipotecarii ariieiiori di- 
iiieniicati si rivolsero contro Pinlo culle azioin 
ipotecarie , e questi vedendo che non poteva sì 
lungo sottrarsi alla condanna del p.ig iraento , o def 
rilascio elle la legge contro di lui chiarauiente pro- 
nunziava , ricorse all’ espediente non regolare , ne 
giusto d’ istituire un giudizio universale cooiru tut- 
t' i creditori . 

a.* 

Corso del giudizio .. '' 

Finto senz’ aver pagito i creditori , o senz’aver ademr- ^ 

pito ad alcuna delle formalità dalla legge volute, 

onde liberare i fondi dalle ipoteche , insorge a mdo^' 
... ' ^ 
ver lite a’ creditori . 

Le sue diniande quali sono enunciale nelle narrative 
della decisione' dulia G. C. , si furono le seguenti."* 
s» Che lo stato delle cose oflferivà 1* intera' esiiozione' 
» de’ crediti gravitanti sul patrimònio di Ristanio 
» di Tocco padre dell’ attuai Principe , essendo 
» stati i crerfitori soddisfatti del dinaro da quello 
» delle vendite sud'ette die essendo il' patrimonio’ 

» del defunto separato da quello del sno erede per 
31 efil'tto dell’ inventario , ed essendosi li creditori ' 

M <U 
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» ,di quello socldisrjUi , iioa vi erap altri che lo 
V potessero uiulestaro j le residuali somme essendo 
)) si pag Ile a’ creditori anteriori o poziori dell’ ere- 
» de ^ era egli subeptralo nelli di castoro diritti , 
SI Dpno stante la maucanz^ delle iscrizioni , perchè 
u ,air epoca del contratto non erasi istallato 1 ’ ulE- 
M z(o della conservazione delle ipoteche . Conchiti- 
» se quindi e chiese , che tutte le isctizioo! pie* 
M se sopra i fondi da esso acquistati fossero cau- 
si celiale , come inalameqle prese , e subordinata- 
si niente domandò che si fosse falla una gradua- 
si zione de’ creditori da esso estinti , afUiichè vo- 
si dola la mancanza di capienza per tulli li credi- 
si ti diversi da quelli , de’ ,qu 3 lì rappresentava le 
SI ragioni , fossero ^e ijìcrizioni dichiarate iiielHcaci, 
SI e npn fosse ul,tpriortpeote piolestato nel pacifico 
SI posse-so de’ fondi *, soggiungendo , che le §tprze 
SI suddette furoii valutfiie ducati 55 ^ 6 i, 20. £ sic- 
s) ,cpme i ^oli credali, jlTicienti le stesso eran qn^li 
SI p quali risponder (jlovea il patriipo^io dj Rista- 
si Ilio, separato da quello dpi sup erede ht>ueGciat,o, 
SI (COSÌ avea egli soddisfatto in , queliti .causa duca.fi 
SI 30692. 3 g. , riportandone ampia cessinile ; la 
SI Residuai somma fu pagala a’ creditori poziofi 
SI dell’ ered^ . Posleriormente nel 181 1. acqiiislò.il 
ss p.^la^zg Jas^ro^d? giardino ppr ducati 725o. 

SI ol- 
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M oUie altri ducati 6ooo. , le quali somme fmou 
j> pigate per ducali 74^5. in estiozirme de’ credili 
» aflìjienli il patrimonio di Risianio , e dire. 55;4> 

M a’ creditori' poziori dall’ attuai Principe. 

Alla dimanda di Pioto insorsero i creditori a difen- 
dersi . E^si costituirono i lor patrocinatori , e tut- 
ti si ridussero a sostenere il rigetto delle dimiiude 
di Pioto ^ elle dovevaosi undormare >a quanto era • 
prescritto nel titola della purgazione dell’ ipoteche,, 
ad eccezione de, conjugl del Balzo',, e Venasio , • 
che anche tal dritto li negarono (t) .. 

Dagli slrnuienti di acquisti de’ controvertiti fondi j 
da quelli di cessioni di ragioni. fatte da’ . creditori • 
estinti , dalle partite di Banco de’ pagamenti ese- 
guiii , e dallo stato, delie iscrizioni ipotecarie pres»- 
contro Monte, nilelto , che. Pinto esibì all’ appoggio 
di sue dimanda , risulta che il prezzo de’ fondi 
fu dal Pinto versalo nel seguente modo » 


' -* 1 ■ * 

(i) leggami le narrative premesse alta de 
cisione della G. C. 



At v«|Jtl|lore libei i due. 




A D. Kieula del Giudice Caracci<jlo et edi- 
tore dell’ epoca de’ 17 Dicembre i 8 --* 3 , ^323 

A D. Duiiieiiicu .Mailutci dell’ e|iuca de’ 27. 

ilarjm i8oi. — — — — - — 6670 39 

A D- Gip: Muìcettola dell’ epoca de’ 3 u. 


Giugiio 1 8 o 5 . 


— 2j54 99 


A D. Aiuolo Gaeta, deli’i epoca de’ i 3 . Mar- 
io 1807. — ' ' ' — 83 iO 

A ,D. tilippo Leopoldo Moufoi le dell’ epo- 
che de’ 6 . Oitobre 1798. , 3 o. Geouaio 

iSu^. , 8 21. Novcmbie 1808. - - 20000 

A Teresa Pellegrini dell’ epoca de’ 35. Ot- 
tobre i8o6‘. — — 5oo 

A D. Beatrice Rota dell* epoca de’ 9. Gen- 
naro 1803. — — I ■ ■ ■ , ]000 

Al Duca di Lauriio de’ 18. Febraro i 8 t> 4 . 5 oo 
A D, Margherita del Pezzo de’ 25 . Agosto 

1802. ——— ■ » 5oo 

A D. Luigi Sbordone de’ 17. Maggio i8o6. 3290 

Al detto per spese giudiziarie . aoo 

Al Duca di Sicignano in soddisfazione di 
pn mandalo esecutivo . 2490 


59358. 74 

Che 
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Cile lo sialo delle iscrizioni contro il Priiuipe di Moii- 
lemiletio presenta i seguenti creditori anteriori di 
epoca al primo di quelli estinti da Vito Piato per 
i soli capitali oltre gl’ interessi , cioè 
11 Principe di Melissuuo dell’epoca de’ i 3 . 

Maggio i 535 . . . 6& 

L’ Aiciconfialerniia di S. Giuseppe de’ Nu- 
di , ed altri coeredi di /Vnselini , dell’epo- 
ca dtd 1676. ^scaduti fin dal lyS/J. jifiS. 60 

D.Mariautonia Cacafa del 3 1 .Marzo >779 " ~ fi'^ooo 
11 Monte .della famiglia Carata de’ 22. Gen- 
naro 1754. ■ — ■ 2741 

D. Girolamo Monfoite de’ a 3 . Settembre 

lygg. 1 £21» 

11 Monte de’ maritaggi della famiglia Caracr 

ciclo de’ 25 . Ottobre i7g3. — - uoSoó 

S.-Mariantonia Carafa della Spina de’ 3 i. 

Maggio 1779. ■■ . 

• / ‘ — — ^ 

, ; . 159824 afi 

Ed oltre a questi una mole ìogeule di creditori cbn 
ti framezzano fra quelli estinti dal Piuto. 

1 : 4 ' 

1 . , ; . ; 1 . ; <• 

• • . I . ■ : - i .. .. 

- . tt 
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Su- (questa dispula il Tribunale decise. 

» Aiiesocché r attore Piuto ha giusrilicato di essersi 
» rial Sig. Principe! di Mon temi letto D. Carlo di 
V Tocco procedalo regolarmetile aliai formazioue del- 
w 1’ inventario de’ beni ereditarti del' fu Principe D. 
yt Ujsianio di Tocco di lui padre , e>ibendo> la fe> 

» de del Nolxro Di Giiis(;ppe Antonio Spusiano , 

M e ciò bista per la ’ controversia' presente j. poiché' 

À non trattasi rii discutere l'inventario de’> beai' 
ì> ereditari! del fu Priucipe- Di Ristaaio di Tocco , 
yy nel qual caso avrebbe dovuto' prodursi 1’ intera < 
yi coijiia j ma- dee unicamente aeaicurarsi ,i se* 1’ in- 
» ventarlo esiste , e (piati conseguenze legali ]>os- 
yy sa* inilurre in prò dell’ attore che intende giuvar- 
yy sene — AitesocchÒ ha parimente adempito aliai cor- 
si miKiicaziotie de’ tkolf prockaii in giastifioaziane 
SI di sue diniande' col rleposlto- Tiuone neléa can-- 
31 celleria j e sebbene il rigor det rito avesse esateo 
si di darsi a’ convenuti le copie de’ credili , come 
i> si. è chiesto j lullavolta avendo ciascuno di loro 
SI proposte le difese in merito , incaricandosi del 
a Contenuto no’ titoli sedetti, è cessato Soggetto 
31 della intimazione delle copie, e segeentemenM 
il può il Tribunale occuparsi alla decisione del 
^ merito della causa , senz’ arrestarsi all’ eccezione 
» di rito — Àttesocchè in quanto al merito delle 

u di- 
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« dimrmde l’ art. ai 6 o. d«l Co.l. Civ. preicrive la 
Il cancella&lone delle is(*rizioiii q«ando non siano 
» poggiate nè alla leggo nè ad un titolo , o qoan.- 
1» do siansi prese in virtù di un titolo irregolare , 
te estinto , o soddisfatto . Finto non ba dimostra- 
te to il fatto della irregolarità dello prese iscrizioni 
M per alcuno degl’ indicati vizj del titolo , cui si* 
» sono fondatile quindi non può invocare in. suo 
» prò la disposizione di dritto— Àtlesocchè I’ auo- 
11 re nella qualità di terzi? possessore digl’ immo- 
te bili vendutigli dal Principe di Moolemiletto O. 
w Carlo di Tocco, ha Csusa da costui , e nou può 
» pretendere la separazione del patrimonio di Ri- 
te stanio da quello del di lui figlio ed erede , dal 
te quale egli uulcatuente ha causa .. Se poi la s«r 
parazione si pretende dal Sigi Finto ' come cre- 
te diiore mercè del subingresso ne’ dritti de’ credi- 
,s> tori estinti col suo denaro , ciò potiebbe aver 
te luogo nel giudizio di collocazione , quantevolte 
te r assunto, del Sig. Finto nella delta qualità di 
31 creditore fosse ben fondato — Attesoché nella 
te specie: non può esservi per fatto la pretesa sepa- 
te razione de’ ^ patriuioaii j mentre iTondi de’ quali 
M si: contende erano iadttbitatameiUe, sottoposti ai 
te vìncoli feudali , e ' Ristauio era an possessore 
te gravato > della restituzione tu prò. dell’ immediato 

5 te so* 
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>i sostituto , che fu il pHncifra Carlo V c>4 

»> diaqi divennero lìberi li beni suddetti mercè la 
n legge abulitiva della lèudalità, e delle spstituaÌQ'> 
» ui fedecoEnaiussaiie -- Attesocchè la pretesa sepa- 
» rasious de’ patritnooii y quando nel fatto potesse 
' ja aver luogo ^ aiuna conseguenza legale potrebbe 
j> indurr* a vantaggio de' creditori ereditari i , a 
« ciascnno de’ quali compete il dritto di concor- 
-M rere secondo il suo rango ^ la separazióne de* 
M pstriinurFii è affatto sterile di conseguenze legali.— 
o Attesocchè sulla dimanda dell’ attore di proce- 
dorsi alla collocazione onde conoscersi la ioca- 
■o pienza de’ creditoK non soddisfatti a fronte de- 
M gli altri pagali col suo denaro , non può allo 
sieto deliberarsi . La collocazione secondo le re- 
^ gole del rito in vigore , può aver luogo in due 
so Sóli casi , 0 quando si tratta di' assegnare a’ cro- 
io diturf il prceto di un fondo venduto all’incanto, 
So o quando il compratore convenzionale voglia 
» provocarla per libei are la sua proprietà da tutta 
»* le ipoteche precedenti al suo acqnisto ; L’ attore 
-30 non è nei primo caso , ma Bel secondo di Ube- 
» rare la sua poprietà dalie 'ipoteche de’ ovediton 
to Iscritti che hanno gii io grati parte contro di 
*> lui introdotti gindizii per lo pagamento , o rilas* 
^ MÌO »• terainr deU’art. sì£o. 8 segoeUti dai Cod. 
" 30 Gir. 
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j* Crv. Ciò non pao esegait si ^ - se non ne roocii 
slabilìir daMa legge, eouiincianclbsi ciuè dalla 
'» trasei izione dtl cunliatto , ed inai prucedeodosi 
M alla dtfin^zione del prezzo-vero fu laciia a eie- 
» ditori chatf all’ oggetto , a tenore <lel articolo 
u si 6 z. e seguenti del CodV Crv'. 1 * contratti del» 
» r attore non sono stali sino 'a innesto momento 
» trascritti e' molto meno si è provocala la defi- 
» nizione del prezzo vero , s ‘quindi collocaziouo 
» allo stalo non può esservene . Quando piacoià 
» al Sig. Finto di uniforiBarsi alKt dispo--uIoné del 
»» drillo- necessaria- a sjjiogfer innanzi il'giudizio' di 
» Gollecezione — Atlesoccbè non compete airattòrc 
» il dritto di ritenzione ' per k somme pjigale a 
» creditori del Frmeipe Bisiànio » tà rifeiizioni' 
» compete al terzo possessore a termini deU’art, 
» 8175. Cod. Giv. per 1 » spese, e luigllorazionr 
*r &tte da Ini sino alk concorrenza det maggior 
»y valore, che'n’ è risutlalo . E questo è ua drit-' 
» to’di privilegio, che 'non compete sicuramente' 
»> al semplice creditore ipotecario , è qàmdi al sub' 
” c«« 8 ion 8 rloj' poiché sarebbe' pregiudicata la ragie- ^ 
» ne degli altri creditóri ipotecarii ^ che forse nel' 
» giudizio di collocazione vinceranno i creditori 
» già soddisfatti col denaro del terzo possessore,' 
» coi non può accordarsi un diritto più estesó' di ' 
— 6 foeb 
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M ^ueljo, che si apjjarlenuva suo cedente — A.t- 
3> teaocchè 1' unico e solo dritto forse competeate 
3> al Sig. Finto è quello di concorrere , nel giudizio 
x> di ^collocazione , quando potrà regolarmente a- 
» priisi f per rappresentare le^ragiooi a lui cedute 
» col suo d^Q^ro . ,L’art« 21 ^ 7 . Cod. Civ. ripri- 
sj stina il terzo ^ possessore dal momento ip cui^rU 
u lascia il fondo nejl’ esercizio di tutti li dritti , 

V che li si appartenoano prima del sno acquisto « 

» Questo dritto che la legge gli concede, non può 

V allo stato defìnirsi , perché trattandosi di pna 
» semplice ragione di credito che nel solo giudi- 

V zio di collocazione .dee sperimentarsi, non può 

i> quella farsi yalere , t^uando la collocazione noot 
3> si è aperta t e .ponisi è nel caso, di disporr» 
>} r apertura , pet Qpi;i essersi pratdcato quanto 
» conveniva all’ oggetto,— Attesoccl^è Tieppare può 
M allo statQ deliberarsi sull’ azione del Sig. |?into 
» fondata alla /cg’. ult. Co4‘ de jur. delib. Que- 
ll st’ azione del Sig. Pinfo non è una piodifica, Q 
» una spiega dell’antecedente, ma è, tutta diversa^; 
Il quindi doyéa proporsi nel tpodo incnl le aziopi v 
» principali debbono .is|ituirsi i Una coocInsiQue,^ 
» motivala intimata molti giorni dopo essersi’ por- ; 
7a tata la causa all’ .udienza , pon.puòt pottiUtir» ile: 
B|Mj^eito di UM noy^la.wion^ . "• 
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Il Tribunale rigetta la domanda di D. Filo Fin-' 
io per la cancellazione delle iscrizioni prese ita''- 
creditori de’ Signori 'Tocco sopra i JbnUi, ch’es~' 
sà Signor Finto acquistò per contratti di vendi- < , . 
ta fattane dall' attuai Principe di' Montemiletlo ' x 
J}. Carlo di Tocco • Dichiara di non esseryb- 
luogo a deliberare sulla domanda del tSig. Fin-" 
io di dichiarazione del dritta di ritenzione delle'’ 
somme già da lui ' pagate ad alcuni crediroH" 
dèi fi Principe D. Risiamo . Ben vero ' saran- 
Salve te ragioni all' attore , come per legge ^ da>^ 
rappresentare i dritti de’ creditori sudetti nel'' 
giudizio di collocazione nel caso , che questo- ' 
abbia luogo . Dichiara di non esservi luogo a* 
deliberare allo stato sulb azione dello stesso'^ 

Sig. Finto a' termini della legge ulL C. de'jura ■■ 
deliber. ' * i ' 

A qaesta sentenza Finto fece succedere una novella 
citazione cosi conceiika . • ’t ' ) • 

» Ad oggetto di troncare ogni quistione (i), se avei» 

» se', o no dedotto nd primo libello', ebe per U 1 
» -L. idi. Cod. de jnr. deliber. dovesrèro i fondi ' 

» da lui posseduti dichiararsi liberi da ogni a£^- ‘ 

» zione ipotecaria^ tauVò, per ' parte de* creditori del • 

'.I i t '-'7 * • • . ' ' 

• '••• n . ■' ! ■ -j.i ' H ...'l 

/p n/V**r*^^*'*‘^ ri *.ìì - 9 
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» dulurtlo chs 4v‘ir erede, ^ dei{ui5e. tal. a/iioue soit» 

»> to r invocaa'iune della sadetta legge sci.musy qoqi 
M cui chiaratneale è |ires«rilto , che colui il quale . 

» acquista dalle mani dell’ erede., .versando il su^ 

> (tenero in estinzione de’ creditori eredi t»r.ii , nou^ 

»' possa, esser molestato da’ creditori d>-'llo stesso. 
s> defooto. , anche come poziori a quelli soddisfatr.^ 
w-ti, rimanendo salva, l’ ipotecaria,, dob che il.(h'it>t 
>i.tP<di avocare la\ pecunia da’ creditori posterioi'i V 
M. ch’.egU acqnistàt i fondi nel 1808, dal R.iueipe < 
>i<di MontemdeUo eom’erede beneficialo dal padre, 

M ed impiegò la massima parto del prezzo io eatin* . 

M ziooe de’ debiti del deroalo; indi ebit^ dtrversi 
» dal Tribunale dichiarare ,, che per olFcUo ded 
» dìs{K>sto' nella sadetta leggo fcimut ', sotto TiMi , 

31 - pero della qialo fu solenuizzato il contratto. , . b 
M due Starze fossero libere da ogni affezione , ed. 

», ordinarsi la radiazione, delle iscrizioni nulamente 
» prese , tanto da’ creditori d«l didònlQ , ohe dz- > 

» quelli personali dell’ergdo. u > i .■ 

Dietro le noyejlr difese fatte per parlo dei creditori 
ripropostasi b oaosa. nel' Tributalo , fd U 
sentenza profferii*. ! ì'.ì 

n T/ibunale pmmnvmdadi^niéìmmtiif» au ^ 
effisttL delle contumacie già riunite , inteso il 
rapporto eM- Sig. f^iee- P r e sid e nt e Navarro , tt- 

• ' ■ • ' ' JfflÙ» 
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getta la domanda- di- 'D. ‘Vito Piato espressa 
nel suo atto di citazione de' 25. Settembre del 
caduto anno 1B19. per V Usciere Ortega de Lu- 
na , e nelle conclusioni motivate de' i3. Feb- 
brajo corrente per la cancellazione delle iscrizio- 
ni prese da' credi-tori di Munteniletto de' 19. 
Dicembre 180B. , e 21. Gennajo 181 1* Ben vero 
in quanto alle sona ne pagale dal Sig. Piato a* 
creditori delegatarii enunciati nel primo de' su- 
detti due Contratti , autórizzà Piato a rappre- 
sentare in un giudico di collocazione , ove ne 
Sara il caso , le ragioni e dritti di tati credi- 
tori , tuttoché mancassero le corrispondenti iscri- 
zioni . , ' “ ! 

Appellò Finto » poiché non ogni sa» dimani (a 
ammessa. I. creditori poiché erasi aatorizaato Finto 
a rappresentare i crediti da lui estinti', tuttocchè 
^ou iscritti . La G. C. civile nella prima camera 
a dì 20L fiiovembre 1830. cosi decise . . 


.8 SUI- 
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I. Può avec luogo, s^o<3Ìc^ pf<?$epte 'il v<lrillo sdi 
separazione < fra' i\<Giredi|^>ri, del Pvincipe RislaatO'') 
.» e\ quelli' del Priucipe-jCafila venditote ? ■ *> v V .v\ 
3j Net caso' affennativo’.j, è \i oécessjrió assIcqraVsi 


qualh de’i creditori - estinti ida - n, Vitòi Pinto corti- 

'» pralòre . siaoò. della prinaa^ classe qrtali' deUk 

« 

^v.cscconda ?•■. ■ ,v.‘ < ■. > • w. . ■> 

» - 3 ; ‘ In • qual' • moda - questa assicrtvazibne jpolrebbfe 


:» ottenersi ’.M 


•. v.w i’A 


» 4 * Intanto beni in qxilslione potranno rimanere 
'V presso del t^mpratore?. v». » . . , > '> 

» 5 . Nel concorso de’ creditori del Principe *D. RP*- 
,>i staoio y e-D. Carlo 4 potrà -il, compratore Finto 
(» -rappresentare' i crediti dejH’uno, c - dell’ altfó 
estinti da lui col prezzo de’ fondi^ comprati \ 
'-Mi malgrado che non fossero iscritti , *per non’ ès^ 
3> sersi ancora dotFodotto< il regime ‘ipotecario' all’ e«* 
» poca della vendita? 


• .. < r 

Sulla prima Quistione, 


u Considerando , che uno degli effetti del benefìcio 
'*> deir inventario è quello , che il patrimonio del 
» defonto non sia confuso con quello dell’erede , 

qnin- 
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t» qoincli 'non poténcfo i otvrlhòri ‘tféir'erèdJfà ■grà'- 
' -V vitato guUi beni dell’ eccde* per éffuuó dèi benè- 
^ fido doH’ inventario né' sieguér che' i ‘'Creditori 
■at dell’ erede 'rton Iwssoiio- jiriméijgi;<te' sopra' quelli 
» dell’ eredità . ' •••'■ •[ .tu’.-'ii:..) < -f 

CiODsidèrando die nella- ’speiiìé presènte essendo 'il 
a» Principe Carlo ere-de beiiòflciato dd Pr'inòfpè Ru 
M. staniu , a buon diritto siasi invocata 'la Sepàra- 
M'zione del ^patrimonio dell’ uuo' da quello deli. 
« T altro , . Il ■ • I i ■; • s -oj v 

» -Considera odo. che- invano'Sf opponga di ostare a 
tal diritto le nuove leggio, le ‘ quali ' conservànb 
JK il privilegio' della separazione p Sotiduiesso ' peró^, 
. » alla neceshilà della fsefiziono*' fra sei iacsi dall’e- 
» poca dell’aperta snebssione; ' imperciocché l’isc'ri? 
». ziooe non è adattabile alla sjjecie pe*' seguènti 
» duo. motivi .•> Primieramernet la Successione del 
» Principe Risiaaio. si apri molto tempo prima 
» dell’ introduzióne dell’ a tecio delle ipoteche ’etf 
» ili, conseguenza non èra possibili! P appIicaziOnU 
» di . questa .solennità . al caso^ "ed Inniiltnente’ sT- 
» opporrebbe l’'arlicoIo q». della' legge di Geunijo' 
»r i3oq. sul registro , ;e sulle ìpoteclió,' nel qtiale' 
» -si ; stabilisce un termine per iscrivete i privilegi^' 
« .onde conservarne gli .’effeui j imperciocché ‘Pi- 
sqpzioae _ div cpi paria.' Il ' Codice ‘civife «flòvea* 
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» prendersi tra sei me&i dall’ a|.>erLa sucoesaÌM«'y 
» ed all’epoca della legge del (Sog. questo ttvmi» 

» ^ne era decorso da un tempo remoto . Altro A 
M un. privilegio senza lint't^sioHe , elico è un <pri» 

» vilegio limitato. Ogni privilegio , .cbe per la oa* 

>> tura della cosa rappresentayasi prima del 1809. 

V dovea iscriversi per esser conservato , ma >1 privi* 

» legjo così detto dalle onuve leggi , e cbe iniranzi di» 

» cea.si beneiicio, di separazione , non prende il sno 
Jtt vigore dalla semplice iscrizione , ma bensì dall’ i* 

» scriversi tra sei mesi dal dì dell’ aperta succes* : 
» sione . Inutilmente si sarebbe iscriiio dopo , e 
» quindi nella specie non è applicabile 1’ art. 91. 

M della legge del 1809. In aeoOndo luogo nel caso 
» presente si ha . una eredità adita col benefici» 

V deir inventario . L' articolo 878. del Codice ci* 
a> vile, a cui corrisponde l’articolo 798.- dell* 

*> leggi civili dispone così » In qualunque Caso • 
w contro qualunque creditóre essi ( cioè i credito* 

M ri ereditarli ) possono domandare la separazione 
j» del patrimonio dei defonto dal patrimonio del- 
M l’erede. La non confusione de’' due patrimonii , 
u ed il non potere i creditori dell’ erede domanda* 

M re separazione , era prescritto egualmente negli 
» articoli 802. , e 85 1. del Codice civile. La fra- 

e 

at se generale «a qualonqite caso, esclude ogni li*- 

» mi- 
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*j> milazione, ogni solennità . Or iieli’ arile. 214R 
» che corrisponde all’ art. 2040. delle leggi cfviTi 
»> si traila dell’ inutiliià della iscrizione presa fia i 
» dieci giorni 'pfecedentr alla fallita del debitore , 

» dicendosi , esse non producono alcun ejjetto , 
Nella seconda parte del dettò -articolo si dice . 

» Lo stesso ha luogo fra i creditori di un'eredità; 
j> se t iscrizione non siasi fatta- da uno di essi ^st 
n non dopo aperta lasuccessionéynelcxtsache-l'erei^ 

M dhà sta accettata col henefreio-ded'' Inventario 
» La legge^ dunqae distìngue tra l’ eredità accettata* 
j> col beneficio dell’ inventario, e quella senM un tal» 
»’ beneficio. Nel secondo caso l’iscrizione prodacft’it* 
a> ‘sno effetto a prò de’ creditòri , ma nó’l produce nel» 
» primo . “Essendo cosi non vi Sarebbe stato og-»* 
‘getto , per coi i creditori avrebbero dovutò iscri^ . 
3*' vere i loro crediti , quando morto il debitore 
3>'la legge toglie - alla iscrizione ogni effetto . DaL 
3> che' segue , 'che il privilegio della se[>ara2iane de-<< 

» ve iscriversi Ira sei mesi t dalla eredità? non ac-« 

» celiata* con ’nn tal ' beheficio , * Né' «orgetAbe in. 

M caso diverso Tassurdò -di -esser ^necessaf^ Utiscru 
a» zioDe , e di non produrre poi alcun effetto » 

» Quindi è chiaro , che noi caso presente bene si 
sia implorata La separazione fra i creditori deli' 

IO »> era- 
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M eredità del Priocipe Ristaoio , e dell' erede Prior 
» cìpe D. Carlo . 

Sulla seconda quUlìone . 


» Coosiderando , che per potersi ottenere il beaefkio 

V della separazione' , faccia m^lieri di rilevare qaa- 
« li creditori estinti, da Pioto siano ereditar] del 
n Principe Ristanio , e quali no . Inutilnaente ai 
» pretenderebbe , che questo fatto foìse definito 
w dall’ epoca de’ crediti estinti \ imperciocché spes- 
» tissimo un creditore ultimo rappresenta un dirit- 
ti ’to di antichità per subing^ressione . Nell’articolo 
n Sita, del God. civ. trattasi di cessionari , che 
» hanno lo stesso dritto de’ creditori e nell' art. 
>1 1998. delle I^eggi civili, a togliere ogni eqoivo-. 
at co si dice • che il benehcio delia separazione, 

< n favorisce i creditori del defunto , tanto ipotecar) 

V non iscttUi che quelli per iscrittura, privata. 

n ragione SÌ é perchè rimossa la ^frft. 

M dae patrimonio i creditori ' deU’ er«4e , ancorcbè. 
M ipoUCAij f sono, posteùori C quelli d«U’ tstédità , < 


rj 

‘e : ; 


! J i j, I 


; ... i. i i fi 


Digitized by Google 



Sulla tersc^- quistione . 


M Considerando , che ddUe premesse osservazioni sors- 
ge di non potersi allo stato defìtiitivamente de- 
» cidere la causa tra le parti , se prima ' non sf 
espleti nn giudizio-, nel quale due fatti debbono *• 
» stabilirsi . Il prin» , qn ili siano i creditori del 
» Principe Ristanio, e quali quelli- del Priricipe 
j> Carlo ; il secondo qual ran'^ possan prendere: 

M fra loro i creditori stessi . ' ' 


. - • Sulla quarta qnistionei . *• 

» Considerando, che sino a quando 'noii si' sarà esau- ’ 
M-rito il saddatto giudizio, dal risaltato dal. quale" 
» -si verificharà j se siauo regolari, o irregolari le 
3j domande di Pioto', ‘ tanto per la cancellazione^ 
3>'xlelle ipotéche , quanto per ritenere i fondi cón^-' 
33 prati, ■ come un’ alienazióne fatta in sdo 'beneficio- 
33rÌQ -buona fede dall’ erede impropria cosa sarcb-' 
3> bè di togliere i ben! ' da nianin del conipràtore^-- 
3> .iocchè'-Don può altrimeoti aver Idogò'^ che'qnan-' 
33 do egli sacca tabe ad un giudizi o'- diffinlcÌTO ' 
:'i> V, ^ -d - il 'j '' < i.yS*iìkk 

-i' . * . k kjk» a t * V‘*' - 4 
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. Sulla quinta quistione.' 

» A(lottAndo le coasiderazioai 6u tale oggetto pre- 
M messe da’ primi giudici all’ appellata seaienza 
■» de’ 31. Febliiaro corienie anno 

Per queste consideravo ni la G. C. in continua^ 
alone de' i8. Settembre uUipto , a rapporto del 
Sig. Giudice dbrus^i ,iUn^ormememente alle con- 
clusioni del Sig. ,D. Vincenzo di Stefano Regio 
Procuratore Generale on.)rario , facendo dritto 
fra tutte le parti per effetto della contumacia 
riunita de' oS. Agosto l'àio. ^ e pronunziando 
diffinilivamente sull’ appellazione principale p-o- 
dotta da*D. Filo Piato ^ ■ e su quelle per inci- 
dente proposte dall’ ArcicanfraUnùta di S. G/u-.. 
seppe de' Nudi , dagli eredi di Gennaro Tren- ■ 
innari , D. Nicola Caracciolo di Marano , da' > 
conjugi del Balzo e Fenudo ^ da D. FeUoe. e e 
P. ,fMffppnro Alfano , dall' Aniministraizione del-- 
lo stralqio d^l disciolto Monde. Caracciolo casta . 
gran 4 ^ eptura le sentenze ^pronunciale dal Tri-^- 
buitaU Civile . di Napoli dF. Agosto 1819. te 
e 21,.. Fjebbraro. tSào. correi anno ycon nouet- 
la decùione dichiara esservi luogo al diritto di 
separatone fra i creditori ereditar] del Princi- 
pe 
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pe Ristorno , e quelli del Principe -Carlo , estia- 
ti da lui col prezzo d^ Jbadi, malgradì il-di- 
Jetlo delle iscrizioni . Qùndi lordim , che le 
parti si praweggano. come di diritto innanzi ai 
primi giudici per fare preventivamente giu dica-. 
re. I. Qiuili siano i creditori del Principe Ri~ 
stanio y e quali quelli dell' erede beneficiato D. 
Carlo di- Tocco, 2; Q"tal mngo possano meri-, 
tare fra loro i creditori stessi nella rispettivo 
classe , in seguito di che sarà da' stessi primi, 
giudici definitiva nente' st ibitito- sulle dinian le 
di D. Vito Pinta relativamente alla cancella- 
zione delle ipoteche esistenti su di fondi da lui 
comprati , e per V alienazione di questi fondi , 
come fatta in buona fede dall' erede , ‘ tenendo 
predenti come di dritto , le opposizioni fitte e 
che potranno ftrsi da' creditori contro di. tali 
domande . Intanto sino- alla definizione di tali 
giiidizii la G. C. ordina che i beni in contea, 
sa rimangano provvisoriamente in mano del 
compratore Z); J^ito Pinta . Le spese al definì- . 
ttvQ . L' esecuzione a' primi giudici ! 

Fu. mestieri per parte di taluni creditori d’ IcupIorarAl 
dalla Suprenask Corte che la decisione venisse aar> 
nvJlata ^ Ua ticorso fu prodotto in oome >de’ con-, 
j- w j“S* 
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jugi del 6aLo e Veausio ^ dell' Arci coiifi'atei Dita 

di S. 'Giuseppe de Nudi , e Sorelle llariu , coeredi 

tutti di Treiiiuiiari e di Aiuelmi , non che >dòl\ 

Rrlucipe di Geraca , de’ coiijugi D. Frauceàco Ca-\ 

pece G>tie )ta e D. 'Maddalena, di Tocco, del Du-*^ 

cà'/e «Duchessa di Arpiau . Dal lato" di Fiato . ei 

è |)roposlo la irriceilihilita del ricorso , Pria dua* 

qiie di discendere all' esame del. meritò uopo ò« 

discutere la eccezione di rito. • . . " ' ■ 

% 

C A P O I. 

I » 

' . ' . i 

Sj CAGIONA sull' ammissibilità' DEL RICORSO . i 

Il ricorso, di cui trattasi, è in uome di sei creditori^, 
a’'qoa.li egualmente ferisce la decisione impugnala;, 
due Avvocati lo sottoscrissero . Il primo peculiare; 
mente difendeva i conjugi Veuuslo e del Balzo • 
che or più non sono in causa, per essere inlerceduta’^ 
tra essi e Pinio una convenzione, mercè la quale. 
Pioto si è obbligalo di pagare il lor'< credito a re«^ 
spiro . Il secondò eh’ è T Avvocato Fusto panico-, 
larmente difende il Monte «d Arciconlraternita di' 
S. Giuseppe de Nudi , le Sorelle Ilario , ed altri' 
coeredi di Treataaari e di Aoselmi . 'Colrambi ini-*‘ 
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presero la dUvaa d^gl’ altri creditori eiitinciati nel 
ricorso . Avendo il primo ricedalo , è rimasto il 
secouilo a sostenerlo; e ’i deposito mni deve attii- 
buiisi , che a colui che è solo in giudizio. 

Pinto promuove il duhiu , sé e^séudo luolti i ricor- 
renti , dovevano tanti depcr^iti , e tanti ricorsi pro- 
dursi , qiiaiu’ erauo' le persone dhigiad'. i\oi soste- 
niamo la niegativa, poggiati sulla disposizione te- 
stuale della legge di rito ; sulla rulerpeli azione le- 
gale della stessa sull’ esempio delie cose giudica- 
te, e sulla giurisprudenza ricevuta dalla stessa Su-' 
preoaa Corte di giustizia . ' ‘ • 

L’articolo 5 dq. del Codice di procedura civile stabi-' 
lisce . u l^olranno più persone in afTrre comune-^ 
j> produrre -un solo ricorso coti an'solo deposito'^’ 
sj’ Nella intet'p . trazione dèlie parole affare comune - 
ss'lutta Consiste la disputa. » • ‘ ’ 

La 'comunione dell’ affare è una espressione 'generi- 
ca ed estensiva , che m se comprende più in- ' 
divida! impegnati in un medesimo affare , in una 
medesima Hie, e che sebbene i lóro interessi siano ' 
distinti e separati , pure abbiano 'lin’ interesse me- 

desTmo'a sostenerla. La ‘ unità'' delle Kte va con- 

■ • • 

giunta coU’iinità dell’ interesse e quésto interesse 
unito 000 si verifica solo nel 'caso di una società, ‘ 

i 3 0 di 



M di una sticcussioue j ma tulle le volte clie piùr 

persone colliiij^anti , liaiuio lo stesso impegno e 

lo stesso scopo di escludere le dimande dell’ av> 

1 

Versarli» • -, .’y 

Pirilo cita io massa i creditori , e promuove contro 
di essi un solo giudizio . È del suo interesse di 
sfoggire gli effetti delle azioni ipotecarie j di uoa 
rilasciare i fondi e di rappresentare i creditori da 
lui cslinti , uoa ostante il difetto delle iscrizioni. . 
Per r opposto è interesse comune de' creditori , 
che . Piolo sia esposto alle azioni ipotecarie j che il 
luedesima o pigili indisi. nlaineute i creditori , ^o 
abbaodoni gi^diziariamenle i, fondi , e che non 
possa rappresentare i creditori esiiuli per, diretto, 
.r d’ iscrizione . La causa era identica t le (]uistiouI . 
promosse da Piato ferivano in massima 1’ interesse 
di tult'i creditori , comunque i crediti fossero di- 
stinti tra loro : i creditori impugnarono le teorie 
sulle quali Piato fondò sue azioni . La decisione . 
impugnala ha colpito^ in massa l’ inieresse di tutti , 
li creditori , poiché ha sospeso 1’ affatto delle azio- . 
ni ipotecarie ; ha autorizzato Pialo a., ritenere i , 
fondi f ch^ doveva per rilasciare , e gli ha .accor- i. 
dato il dritto di rappresentare i creditori esliuti » . 
non ostante il difetto della . iecrizioce. . .. - • 

Se 
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Se gl’ Interessi da’’creditori potassero-' Mipjvirsi fal^ 
metMe distinti e separali fia loro che non potes- 
sero cuimilars’ insieme,’ Oonvurrebbe sostenere che 
non siavi l’identità della caJisa, d^ll' ioièVesse co- 
mbine'. Ifl ud caso''iPiiito oonlp'Keva istltairé un 
solo giudizio contro diverse persone che avevano 
interessi diversi . Sarebbe na assutdu< il sostenere ^ 
elle Pioloi poteva istituire contro i creditori un so- 
lo giudizio por essere unica l’ atsiafoo , unico l’ iu- 
teresse :■ che i creditori al contrario non' potessero 
nell’ istessj glulizio ppoJarra un solo gravami per 
essere distinti i loco interersi. Qiiodi o il gihdizio' 
è nnllo fin dal psiiici,^MO ^ o il ricorso è ammes-v 
sibile . > ' . . !>• 

Sup^iongad la necessità di produrre piià ricorsi : alloi^ 
ra ò duvrau farsi ptà decisioni , 6 riunirsi tutti i 
vlcoisi y e prooitnziarsi unica decisione. Nel primo 
caso sa i giudicali saranno nsifbrmi, è ozioso il ri- 
peterli nelle circostanze peculiari di ciascun inte-^ 
Fessalo j se dtSotnn , ecco lo sconcio di una con- 
trarietà di giudicati . Nel secondo non sarebbe al- 
l’ che una speculazione finanziera . 

Gli apppetti ebe isolatamente si producono da pi4 
interessati , isolatamente non si decidono , ' f ma rì- 
VMi’ insieme formano oggetto di unica decisione . ‘ 

‘ li 
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Qui IralU^i , dell’ iulariBsse aniCO; >ed' indivUibile di 
una massa di <;redUori . poir«bbo il giudicato 
per talupi sussistere , par ajui aonullarsi ) iinpcr-> 
cioccbè , nei giudu^i .univetsali .non pòsiono scia-: 
dcrsi li dritti eule-aaiuui che Becessafiameot^ uc 
dipendono. , ; . • . 

Fingaci Pipto sia obbligato a rilasciare i fondi 
cbe questi giutiiziatiamepte si ven lano , e che wl 
prezzo si apra un giudizio d> graduatoria . Si pre-' 
eluderà in .questo l'adito a’ creditori ipoiecariii 
iscritti ,_dal perché, si sono «ssi acchetati al giudi-i 
calo che fa riteqere i foudi in mano - di Finto ?• 
Suppongasi ..che la decisione^ la quale accorda a 
Finto il beneficio di separare i patri mouii e di 
fappreseptarc i creditori estinti , venga annullata ad 
istanze di taluni creditori come potreliba Piu-; 
lo sostenere in, faccia agli altri cotali driui in un; 
giudizio universale di graduatoria, nel quale, lo vin- 
cerganp i creditori iscritti, e quegli a- lui anterio- 
ri ? Suppongas' in fine , che la Sopretoa Corte tro- 
vi cpplrodicente al rito la ciassjficazipne , le prov^ 
videnze sulla radiazione delle Iscrizioni , e qoan.- 
t’ altro la Gran Corte ba /^jUunporaaeamente corar ì 
fljesso al Tribjunalp : ih ul caso Piolo non potreb-i 
^ le pipy videpw fiftPlAP PW parte /kst 

•' ;> . . la 
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V pQÌQhè le J^cisiooi le quali lo*- 
nj^uM Stufp,^ laQcia d,i mia. cla<>sie di |»ersoae , ri- 
gHfld*ii»dp, l’ irtler^sse . di «uUt uaico. ed indivisibi* 

1« pp5»08p pec pane «6e«fujiii , jwc 

t»a a;j«ullar6Ì., , i 

Cile, SCHIO la vuice comiuieAà legga, abbl^ in-i 

toso parlare di qa iaieres^e oornune. , cocauoq*» 
oga’ ili Jivjiluo. cosutuiica .da se tùia caasa j . eh» 
debbiiisi eigiaar.dp alL’amtA dell! imeresse , »iel-, 

1 ^>g^tta.y .di>llQ. scopo ohe da diverse c a p«ài 
risultare , e che per affare comune debba iBieh-.. 
densi 'u,n ’og^euoy, an inierasÉe comune nel làsiiiiaH. I 
nieniot del gladi^itr , «ie«. cemprovaio dagli sseoi'#'- 
pii delle cose, giudicate . • • ■ < , ' va 

La Coijtc. Suprema di f rancia rigeStò» il mt frjft d’ inàow 
inpssiblliià proposto .per ..pacte della Comune; di: 
Saint Jorry contro il ricorso, pnodotto* dàlia Sigao> 
ra Belisseiis e dal Signor di Valence . Il Sigooc. 
Merlin (i). diniosteandó la. ingiuslizia di tabpreussa^ *! 
ragionò in- tal galat: » Il secndp inozao d’ irrboeb-'i 
».tibHit4 op^sta al. Signor di, Vialeoce non è raen 
» gli» fondato . Il Signor di Valence e la Signora 

■ ' « i V .' .aj lt jV.U ( | ) 

(i) Bepèftoirje de Jurispmdence- f^tdtk Ofiffi-' 
muaàux \ .1, . ‘ r/.i 
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l^resseiche si ha nella lile ; >» (Donshkrahilo citó- 
nel caso* «li più interessati ‘cóh irò una sofà «Jbci- 
j*.:sÌ«n>e^ l»'Jcgge!'perWette loro ‘tnj<s<.tr>'V[corsò e<t 
» un solo «leposilo, se {'affare è al èssi' «Sotiiune. 

» Gónsiileiaiulb xlie nella’specie IFPi-iheijK? ili ’lMara-, ‘ 
M.ino e 'D. Dònato ‘de; 'An^li^ avevano intei'òssi 
■»- «liversi , n>)n'#ei ilopii;iiuo àipii'ava a diviitere' «iol 
Marchese odi . Cir«»llo ',il‘ nhgo 'aècordàlogli ncfl»' 
sjj sraco lii'r'oollcxjdzioiie éd iL'secofujj a’firoelo 
)i decashtre ’ i.> i. :■ ' < ' ■ ! •> ■« 

Qdsuouossi - tra ’l ‘Sig.^FogTa -ell varii c'òMnt de*- 
suoi terreni, se dovessero a costoro itoenarsi ' boonl 
i (pagapienU éalti al-suo tUtóte^ o pure ésSere'olrbH- 
gati a' doppici 'pagaineiiio . Tuttocchi' ^1’ imcressl’ 
de’ coloni fossero distiuii e separati tra lorO, 'pdj i* 
che^diversi in debiti divori il qaahtitativo di ’és- ^ 
si-, diversi i titoli tktnde sorgevaito ed i rondi sù, 
de’ quali ^eran dovuti , pure trovò comune l’ dffare ' 
dei. .«òlónk/od àÀiAiise' un so, lo rlctìrso ed un solo, 
deposilo-idìfetro le'seguPnli considerazioni. ' ' 

» A(tctochò>, (provvido il -Liégislatóì'é% per risecare ' 

» in parte i dispendi! inevitabili dklle liti , 'fàcen- ‘ 

» -do , ‘ecce«i«»e ’dlla -ré|;óltt /- bli dispetisah i liti.'-- 
»'-gami d’impugnare con altrettanti ricorsi e di fa- 
ai TC' in cottsegttSHzt sdlreltariti clépdsItT“quanto 
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» 6ono le, dticibiuni pronunziale in ufTare :cbmune:,. 

»; ancurcbè . vengano impugnale da più. persone , 

M abiliiandole a .produrre ua solo ricorso ed ua 
solo .deposito . ; . 

M Atlesocchè per parie di D. Lorenzo Foglia male 
M interpretandosi Tari. 58^. delle LL. di proced. 

» civ, si è opposto il fine di non ricevere all’ uhi- 
u co ricorso con,. un sol deposito prodolto da 33* 

>1 conduttori de’ suoi fondi avverso nove sentenze 
» del Tribunale civile di Terra di La.voro , reso 
» nello stesso giorno , nello, stesso giudizio, e per f 
M affare comune . . ' ■ 

ss La Suprema Corte di. Giustizia , trovando questo • 

>] inezzo ÌQ opposizione coll’ articolo invocato , lo ' 
ss rigetta . ; ^ i 

Più stringente de’ coloni è 1' affare comune ai credi- • 
turi. Il rito, ove ravvisa in essi comune 1’ inleres-.. 
se, vuole che siauo rappresentati da un solo pa-'' 
trocioaiore , appunto perchè nella identità de’ drit> . 
ti e delle ragioni, 1’ oggetto e lo scopo di più per» a 
sone , sebbene aventi interessi diversi , è unico' 
ed indivisibile (i) . . 

Anche nel caso di più di tre persone convenute , eò- u 
. : ■ , . . ; . . 

— . — r : ' !;"J ! .. i r-: 

(i) Art. 844. Leg. di jtroced. 


t 
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no poesie qell’ obbligo di far comune la Jil'uja >. 
e_ di esser. ^ rapjireseuiale da un,;s'>lp |KUt^ociu»> 
lore (i) . . . ; ; • .' li 1 ■ i I ;• 

liHUiliueDle oppone Pioip ,,^c2>p d«’ cretlitprt siau di- * 
versi gl’ inlei'cssi , su ’i motivo ch^ j| dii] 

separazione se £Ìo,va a’crpditori ili Ri>l»iiio di Toceo,j 
nuoce a ijuei di Carlo . 1 creditori pruJaceoti il, fi^ r 
corso sono tulli di Rislaoio , (juindi la separazion*- 
al essi egiialnienie giova. Le azioni però ipoieca- 
rlc contro Finto sospese , e<’l godimento de’ frutti 
a lui accordato j il dritto di rappresentare i credi- 
tori estinti senza iscrizione j nna.. classificazione or- 
dinata di beni e di del)iti di Ristanio e di Carlo 
di Tocco , e le provvideeze rimesse al Tribunale 
per la cancellazione delle iscrizioni pria di aprirsi 
il giudizio di collocazione, al qiudc luttocciò è 
indispensabilmente riscrbalo , olTondono egualmente 
l’interesse di tntl’ i creditori; ond’ è che per essi,* 
comune, è l’affare, comune 1’ .impegno che^la^ 
decisione venga rivocata.. ; 


La giustizia principale scopo delle società , non debb^ 
essere immolala ad un meschino ii^tere^se, nè le rit 

— f . I ^ f J > ’i 

sorse de’ litiganti ad un d^zio -oon soddisfatto .. 



(i) /irt, mi.' dette ^ ^ 
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lu materie odiuse è del nobile ufficio del Mjgislra-' 
to il rallentare la seveYÌtà della legja , e nel dub- 
bio di darci la più benigna inietpelraiione . • 

• ' 

Goncbiudiamo . Bastano un solo ricorso ed un Tsolo 
deposito per più litiganti che hanno un solo inCe-' 
resse , un medesimo oggetto , unico scopo . Tale è 
la contestazione trà li creditori di Montemiletto e 
Vito Pinlo di cui anderassi a decidete . 

■ C A P O II. 

Invagisi sui merito . 




§. I. 

‘ Sulla separazione de' patrimonii . 

Abbenchè il beneficio della separazione giovi a’ cre- 
ditori di'Ristanio di Tocco , fra quali trovansi 
r Arciconfralernita di S. Giuseppe de’ Nudi ed 
altri coeredi di Anseimi , pure è qiiistion di ve- 
dere f se la G. C. abbia nel rincontro con giusti- 
zia accordato a Finto tale beneficio 
Giustiniano permise all’ erede beneficiato di alienare 
i beni ereditar] per pagare i debiti , ed i legati . 

' Esao* 
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Esaurito in tal modo il paiiiiuoiiio , l’erede era 
al coperto dalie molèstie de’ cieditori incapien> 
ti . Essi neppur potevano rivolgersi contro il 
compratore delle cose ereditarie , ulte 1* erede avea 
vendute per pagare i debili ed i legati eredi- 
tari! (i) .. 

Conviene dunque , che per godei’e tale beneficio vi 
concorrano tre requisiti . Il primo , che l’ erede 
b eneficialo venda per 1’ unico e sol’ oggetto di di- 
smettere i dubiti ereditarii . Il secondo , che l’eiu- 
de lo faccia in buona fede . 11 terzo , che 1’ in- 
tiero patrimonio ereditario siasi esaurito . 

Che se 1’ erede non ha tutto il patrimonio ereditario 

iinpie-, 

r ■ - ■ . . • 

(,i) L. scimm §. 5. Cod. de jiir.'; delib. i Sin ' 
vero creditóres^ qui post em'ensnrtt patfimohium 
nec, dutn completi sunt , supervenient : ncque i~ ' 
psnm heredem inquietare concedàtttr , ncque eos 
qui ab eo compara veri nt res , qttatim pràetia^ 
iris legata i 'vel fideicotnniisdd' ■, veli àlida credito^ 
r es. pt ooeseeruat , - ' ■ ^ 

8. Sed nec adversus • ffnpfòres fetvrfe^'' 
hemdilanaràm) quas ipseberèe prò sblvendis di- 
bifis y'vei legàùs^j vewdidit'^ veniré tdàs '•èooW*'^ 
déiur . 
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impiegalo in dlsiniasione ile’ debili, e de' legali j se 
parto di questo è convertito in suo proprio uso j 
se mnli^iosalnente preferisce I’ uito all' alt-o credi- 
tore che vi aveva maggior drillo; se sapendo di 
esservi molti creditori , c clic il patrimonio non 
basti a soddisfar tutti , paghi parzialmente taluni, 
allor non gode il benefìcio della separazione , e 
soddisfa de proprio i primi creditori . 

Se per rafforzare tali teorie di autorità fa bisogno , 
rapporteremo quelle del Merenda (i) ,e del Brun- 
nemanno (2) . 

Decise 


(i) Contr. jur. lib. 18. cap. 10. n. 22.: Si 
vero heres rem vendendo , exprimal se id fneere , • 
ut salisfaciat onerfbus hneredilariis , itine em- 
ptor ex persona sua hanc debet nanciri secttri^ : 
totem . Illam aiiiein Justinianus ei concedie , * 
quorum praetia in legala , vel fideicommissa , ^ 
aut in creditores prqcesserunt : nulla eris^ o cau-' 
ra est, cur, ei , de quo agimus , hoc .beneficium 
concedamus , cum ejus praetiurn. in usum here~ ^ 
dis fuerit versum . ' . . C, . 

.(a) jid dictam Z>. n. 3 i. : S ed ali ad dicen*\ 
dutn i si heres malitiose alium alU praetularii^, ^ 

.-..JEl'-j 
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l)«jeise pure i| S. C. , cbe quando )’ creda beneficia- 
to, abbi» vénduta iu parto la QO»a ereditaria per 
sodisfare i creditori ed in- parte ritenuta , possa il 
terzo possessore- convenuto colla ipotecaria esser 
eoudanoalo , sul riflesso che non eseendosi 1* intero- - 
•patrimonio ereditario versato in favor de’ credito- 
ri , non- può il compratore, sfuggire gli eSetti de4- 
r azione ipotecaria (i) . ' < 

Che se U benefìcio dell' inventario' non. tendo che a . 
liberare i beni dell’ erede- dallo obbligaciaol 'con- 
tratto dal defunto e' ad obbligarlo , al pagamento, 
solo de’ debiti' ereditar j fino alla, concorrente som-' 
ma del valore de* beni\ ad esso pèrvenulì. (a) ;• se 
dee render conio di sua amministraziODe- a’ credi- 
tprj , ed a’ legatari (3) , decade dal benefìcio, dell’i .J 
• , . .... . ioren-' 

■ ' f.' !' — r— — " I T ”. ' "t *' . 1 ! ' “ '?■ ! ' !1 'I S3 '.’ ‘ 

* ' * .... 

Et si sciata heres aes alie^aum V/r^ 

t ■ ■ * ' ' \ ^ 

superare ; ubi pliires creditore^ esse f^onstpt^ pfir. . 
ri(fU{Q suo priims veaienUbus- sohet^. 

,.(t) Frpnchis ,ieci^ n., tfu . , i 

■ »a. §, 4-»^ € 9' j^‘ * i 

„ , X-. 49. 'j^, Falc 24 , , «rt, »o». . j 

CtV. i 7>g. Leg. Civ. 

■EabrO‘-iis dgjÌH,-io^ -- 

art, 8q3. QpiL'^€iVf,i\j^oi‘JLeg^Gtfbi'i^ (.0 
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iuventaria , ed è tenuto a pagare co’ proprj beni ; 
quell’ erede che prò&tta de’ fondi , o dalle rendi- 
te ereditarie , e non versa tutto in favor de* credi- 
tori e legatarj . ‘ > . 

Aggiungasi , che noti è nell’ assolato arbitrio dell* ere- 
de di procedere a vendita senza formalità giudizia- 
ria y e per quel prezzo che gli aggrada , senza pro- 
curare il vantaggio de* creditori . 

^ottrU'pìàrte morihuSy scrisse il Voel (t) res omnes ■ 
hereditariae auctione publica solemniter ven- 
dendae sunt , praetio tali\ quali per licilationis 
fervorem , aut remissionem invenire possunt , ut 
inde creditores , quoad ejus fieri poterit , suum 
consequantur . .. 

E T Dbnello non crede potersi devenire a vendita, 
se non cognita causa , idest si utile sit id fieri, 

£ ’l Brùnneinanno dice valide quelle sole vendite, ~ 
ebe si eseguono ' <fecrc/o praetoris interveniente y 
et-cuni caiisae cagni tione . ' 

Applichiamo al fatto queste teorie . Montemiletto a- ' 
llenò parte de’ fondi ereditar) , non per dismettere 
i debiti , e i legati del padre , ma . nella massima 
parte i suoi , e convertì il dènarò Tn suo proprio 

? usò.' 

(i; In dieta L.Jcimus^ pag. agS, 5.' ai*. " • « 
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uso . Egli prpfmò degl’ iimnobili,, *d. 

geati ei'eJItarj descritti oell’ inv«qfla«rio r( cibft r fxl 
arte noa si è esibito,) ; .ti«e perqopìj>eri:<aoùiiaupi 
i frulli; aininijoistrò d»i*(CdRlft ere^ÌMici 

voudò seuz 4 subaste e .vjlc jw^zp > spccipsf 
fppdi ; scieptenuenle <I<fle?Q il -pifOZ?p . CF^tiUofl 
posteriori d«l padre ,n^d .»/ sypt |tropriÌi » -mufilff 
Doa ignorava le apteripri ippiefiba » T«W<» fu,.9pt"'> 
reto colla , tpassUna rudi» fede . lo- prpgjudiaip '• da’ 
cJ-ejlitori della eredità , i , /■ !•.; imo . i' 

Quiadi y se la mala fede dell’ «redei, a, lui. ■ p?» 
nOo poter godere H bettelicio . xleU’ iavepwrip- ; 
la vendita d* lui fatta ’ non può-, estese- rispeitat# » 
poiché il prezzo oon-si è' ve(sal 9 i jii| feyoire dp’ cfcr 
dilori ereditari ; n.oa si è Tenduitp peP'|»gaBp,ftqT 
tali debiti , nè col favore del|n,'UcIt^zÌftpj;} .?iiU^ 

• che ha causa dall’ erede, non pup/g^iderq il bewfi«f‘t> £1 
dell* iaventario ^ e ’l favore ' delU.d^&g^i 
che male a- proposito fct Qxrie.oìi l\a< aWPrd'^K^ *;i!f T 
Ma dirassi , Sa Piolo rppprpsqttta«^^,i £dr|ftii4ed’«T- 
rede non pptrè godere iU .hwefoW'tdsJjl’ a 
potrà almeno rappreew^aodo 4® .^fpdUtKÌ 

Ristanio d» lui estinti pfelBtsd^wJp fiSa 

pauimooj ./Egli in- (6*à figSfia tìst -^r 

fonia, nQP;giÀ. d» r f i 
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Mi»><set>y te<l i legalarj che dimaridano ' la 

ief)araEÌoi]b ^tenuti di prendere i^cri2iolle entro 
<se« "iDésii dal' giorno' in cui' $i è aperta la succes> 
iioBtf y s» Il creditore -antico per cornervare il 111./ 
privilegio dovevk inscriversi ’ per eNe(:u«Ioae della 
del '3, 'Gennajo i8og.'^ il benefici »' di scpa- 
rtóione non cOiA{>ete a colui -che non è iscritto/ ! 

QiiVrìspondiamo a tre òbjezioni . La priniat Nrl ca- 
st»' di una"5iit^sSÌone' api'Tta prima del*regime ipo- 
tecario , non poievasi prendere la iscriaione fra i 
Sei; nrtfesi dal dì 'dell’ aperta successione . La secon- 
da. Piato non poteva iscrivere sopra i fondi com- 
prali , poiché la 'cosa' propria non 'serve <ad alcu- 
no. La terza , che il privilegio della separazione 
non è soggetto ad iscrizione per virtù della legge 
de’' S. Génòajò' a8og. : c 

Sulla prima si osserva ,j che se Finto voleva rappre- 
•eoldtà* i creditori da lui -estinti , e conservare il » 
rango d’ ipoteca'', doveva iscrivere per virtù della 
legge del 3; Geuaajo |8og. La iscrizione de’ cre- 
diti Operava la 'separazione d^ pafrirnonj 4 

Sulla seconda . ^OB' eravi bisogno che l’ iscrizioné si - 
prendesse sù i fondi comprati / Bastava, ed era' 
necessario ,- ' che fosse presa • contro-' il venditore j ’ 
imperciocché aanùllate la'vepdìta e rientrati' i fon- ! 
" ■ di 
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di nel domiaio del venditore , risorgevano le i[»ote - 
che.j già {H-itaa {M-eesiileoii ed utilmente coasei'- 
vatp. 1 ’ ‘ r 

Sulla terza w Sarcl>be pur'quistioiìuUile , se il bunefì-^ 
ciò della se|>arazione de’- paii'irn'nj fosìe un privi- 
legio , e come tale; ro'jn’ta^sn una 'particolare iscri- 
zione in confonnilà deli’ ai^t.i Xi i t del C. Giv. ‘j 
Clelia legga del 3 geainrb iSojj ma noi per to- 
gliere) ógni "disputa , di buòna fede coavehianió che 
bastano le tscrizioui de’ ere. liti sopra' i- beni dell' 
erédita , anche oollettivaaaente > prese', trattandosi 
di crediti antichi ^ per jsolcr conservare il benefì- 
cio della: separazione. Oi fatti , se la legge del 5- 
gennarO Talmlóa .contra i creditòri anticlii , che non 
bah presa le iscrizione entro il termine' di quatls» 
tnesirla cessazione di ogni privilegio , e prescrive 
che questi degenerino in semplice ipoteca, la quale 
BOD prenderà il suo rango, che dii giorno della 
presa iscrizione ^ il privilegio della separazione per' 
difetto della isctizione de’ credili 'è rimasto estinto^ 
Che, siasi di ciò che la decisione ò estemporanea. Non ' 
esa il momento di decidere del privilegio di sew 
paraeione, la coi cognizione- era r-serBata . al glu-i 
dizio di collocazione . Nel rincontro però tal qiii-; 
Mìooq resiste al fatto - La dispaia noi» si v«rsa tr:- 
I - Pini 




Piato ed i creditori ipotecarii dell' erede j ben- 
sì tra Pialo ed i creditori del defunto Ristanio 
aaleriori d’epoca a quelli soddisfatti da Pioto,' la 
immensa mole dei quali di gran lunga eccede il '• 
valore dei fondi vea luti . Neppur si alterca , sa 
Mooiemiletto non potenlo god re il benefìcio del- 
la legge scinoli t sia te luto co* suoi proprii beni 
a pagare i creditori ereditarii . Sarebbe inalile pur 
tale disputa, poiché Montemiletto nulla ha che 
perilere . La lite si versa in ciò . I creditori aale- 
riori di Ristanio , da cui i fondi provengono di- 
cono a Pmio. Voi avete mde comprato, e poggilo 
avete estinti gli n Itimi creditori del defunto Risia- 
nio , ed i creditori proprii dell’ erede . Più avete 
pagito parte del pretzo libero al venditore. Voi 
dunque siete soggetto a tutte le azioni ipotecarie , 
e o colla divisa di compratore , o di cessionario 
dei creditori estinti , voi non .potete sfuggire gli 
eirjtli delle azioni ipotecarie anteriori . Pagate dun- 
que , o rilasciale i fondi . Piato per sfuggire il 
pagamento o il rilascio istituisce uno strano giudizio 
per godere il beneficio di un inutile separazione 
di beni , ed un inoperoso subingresso di ragioni 
a Ini non giovevole a fronte di creditori anteriori 
-iscritti. La G. Corte sospende i particolari. gindi- 

zi» 
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z^il cir pi le.p^ni ; »d( tta 

el^DQ, _ifiipial,i^rc^i,gÌtt4Ì^W di «ep«raajooe di ìàn^- 
lu TÌsidie+i ‘nulla, può.gipi..' 

var.Q^ dl^lpudi >4>gg«ui adi 

an teriuri ipc^^^cbp ,, ^ . gi 1 cU« npa 1 ha a Vu tc| alt* '. 
tr’ oggetto, che di far, i;il^ra da^l^iniO iifundi.,^» 

e di §iilar« :.ip m;t, v^jfdoe- (t ines*ft«èMf: Ulii.tto#’ . 
mole 41 

* • * * • C 

no essarp. spddUI^Ui |[a,.inaUii'idfti 

del yeQdÌt9fe.;^, 

fter, cospiTajtp^ ^ a ^€| CiH^ViU ;4^ir IPf^jCtidiÙi^:; 

%cp o*; /. ..-;;iw> II) o::; 

' -i j •> . li ;.‘iiv‘''j I ( i'i:.’) il'» • •■'•'■* •''5'Ca .;i 

0 ^:.:.^l 0 . ■■ v;S^ '}h- \i\:y ri':-; ' ‘ • J 


\. 


* t \ 

1;J ’;;t . 


• t r.\*ì \ \ I i f\t* » 


- • • <* 


Sulle 4ichlit7Ìf?^^^ 

, vile^ di^ (^uuli 4f^m i^ mdi^ori dd Pr^ / - , “ 
àistfinio ^ e, (^i^Ii d^W , ber\^, , . .^] 


I-.i! 




:,;j A 'I t,.. 


È qac^t,a; pna dMpQsjzipné, .> ?ip^9 * s 

. nOjDl^ sn^ce^^^ljfh <ji 5ÌCQ‘Ap;^®f 
qi}^d<> si sono violale le forme essenziali del ritoj 
^ nando \\ giadice superior e daveUlkt dscidfiCe.» Q- « 
essendo sol facoltato ad^.pidijOLSfe 
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X : 

é ^ 
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Istruzione per poter più posataDienté decidere', si" 
astiene di pronunziare, mal mena la ragione de*^ 
litiganti , apre il varco* a novelli litigii ,'^ed in Tri-' 
buudii diversi ^ litigii di niun- risultato ed inoppor-' 
luni , 'alior la violazione- del rito è evidente, 'e' 
quindi da decisone è nulla’ . ‘ ‘ ' 

Ke’ giodizH i|K>tecarii ove il terzo' possessore non so-" 
disia ia^istinlaoìeute -luit’ i creditori, è tenuto a ri-' 
lasciare l'iinmobiledpotecato (i). A questo sidestiua* 
un curatore,* in contraddizione del quale la spropria- 
zione ^si esegue (2) : indi sul prezzo apresi il giudi- ' 
zio di collocazioue , ' nel quale i creditori^ ipoieca- 
lii sono invitati . Ivi i dritti , i privilegili , e T ì- 
polecbe sono partilamenie ' discusse , e nella collut- 
tazione de* creditori , i privilegi! di separazione di 

. Vp- ^ I <««*• 

patrtmonj,ie distinzioni de’ beni e pesi'^lc anleriò- ' 
rìtà ,' e le afRcienzé formano^ oggetto di' anic'a con- 
testazione ,' di unico giudizio. Tuùociò non può 
farsi aoticipatameiite , e ’l terzo' possèssòre colpito 
dall’ azione ipotecaria , non può prima di rilascia- 
re il fondo' far 'spèrimentò di sue peculiari ragioni,- 

le quali ' tutte véngon rinviale al giùdiziò di grà- '^ 

- ■ • ‘ dui-’:’ 


i 1) 


. > 




I*'.' 


(1) ao 63 . ZL. Civl 

X^y Art, 3068. 


•. • j .p- 
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Jtiatorfa . Ma la 'G, C, sen^-’ dbligare Piiito a fila- 
sciàre prima i (ondi y ha dato luogo a' qne’ ^iudi- 
zir che non possono trattarsi se non dopo IPrilà-^ 
scio e la vendila' de^ foAdi'. Quindi 'ba"viùlato t- *- 
spressamente gli articoli invocati / -"I . ' ' 

Kè‘si opponga, che il contratto del '(8b8'.' debba rcs 
golarsi secondo la legislazione Vigenté a'qnell’ epo- 
ca j poiché ninna ‘ driièrenza v’*hii teUliVamenté' » — 
ciò fira' r aiKìca e la novella legislazione , 'corner 
verrà or 'ora dbnostcato . ' " 

j -1U -; : ij' V.'. I . l’J 

; ■ ' o , • , . -j i , ■ i i 

J contratti dqt 1808 , «' dèi i 9 -t 1 "detono siiWre» 
r la stessa sorte , ‘ ^ '1 

■ ' ■ - • •" ' ’i ' - 

È pur scritto nelle antiche l^i , che ài terto 
sevroreo' pagar* devei ir denaro., o ' téstitair la 'éo- 
sa : che se né l’ uno &ccia , nè* 1’ altro , 'subi/'à> I* ■ 
cecidanna (1). Commenta il Bmnnemanno u In a- 

— ~ —ott o n e ' 

> , ii, I , ...» ' ■1 ■ ..Ui tun ■ n l'iii'i'f .i. 

» ' * \ 

(i) S. de' 

ditatione pignori^ rfuerilur ctn:rffnt>,''de' qUa >a^' 
cium est 'possideat js,^ cdm. <fuo\iaetuln ekt '2 
Nam.si noA.possideat f^ tdisotoi -déhtt \Si 

possi» > 
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elione hypothecaria petitur, ut tradatur rei pos^ 
sessio ùlulo pignorisi danec sol vaiar debitum , 
et ut tradatur pignus , aut sol vaiar debitum . 

Diocleziano e Massimiliano (i) posero in arbitrio del 
creditore di perseguitare o il debitore coll’ azione 
personale , o il- terzo possessore coll’ azione in rem 
Serviana , o entrambi simultaneamente . 

X *1 Brvnnemaiino cosi osserva, z Creditori licitum 
est^ vel agere personali aclione cantra debito- . 
rem , vel actione hypothecaria cantra possesso- 
rem pignomm , vel utramrfiie simul esperiri . 

Uniforme in ciò la novella legislazione conserv’ a’ cre- 
ditori che ban privilegio , o ipoteca iscritta sopra 
un imupoblle , \a qaaluntjue mano questo faccia 
passaggio, il dritto di esser graduati, e pagati, 
•econdo l’ ordine de’ di loro crediti , o delle loro 
iscrizioni (s) . • ' , . 

ObbUga-il terzo possessore a pagare tutti gl’ interessi 
da’’ capitali esigibili , qualunque sìa la somma , a 


possideat , et aut pecuniam- mIvoI , aut rem re- ~ 
stituatf aeque absolvendus est. Si vero.neutrum 
horum faciat .condeìhnatio sequetur. 

(i)i la L. IJ. C. de jobbligat. et actionih. •• > 
(a) Art, 2 i 66 . C. Civ. e ao 6 o. LL. Ci». 
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cui potpstero ampioniere., o a rilasciare aeiiz' alcuna 
riserva |F iiriiuoLile ipotecato (i) . 
eira il compeatorc > tali obbligazioni nOn adoni* 
pia , l’ iminoblle può es^'e rivenJuto a suo. dao- 
i>0 (a) . ■ • ' 

Or so ooù l’ aulica , come la novoUa giiirisprudonza 
e^ual dritta accordano al creditore, ipotecario con-' 
tro il terso possessore , penchò o paghi il debito y 
a rilasci il tindo , o resti con.Iaonito al prjg.iiiHju-' 
lo , o il rondo ipotecato giodizialmei^ *i venda j 
inutile riesce la distinzione tra '1 i;on(j'atto- del 
1808, e quello del 1811.} poiché entrambi gli 
stessi cOfetti producono.. / 

In linea ipotecaria il terzo possessore Pioto, non poteva 
ch’cUgém Otta oletle due vie: o di pagOire toU’ i oue» 
dilori afficienti a misura che si presentavano , o di 
ahbandoaaxe ad essi i fondi compcall. Meli’ tino 
e nell’ altro, caso, , il diritto di ritener quello che. 
avea pagrAo , a luti non competeraai , si perchè d 
prqi;^ eraai ®ial veiaalo in prò del «^bitocn stes- 

. so r 

(i) Art. a,t,68. C. Civ.^ e io 6 o’ dell, e 
Civ. 

, Qt) Art‘ C. Qiv. , e ap 63 . df:Uf 1 . 1 ^; 

CUr^ 


Digilized by Google 


43 


s > y > d e’ di lui creditoii , e degl’ uh imi creditori 
ereditarli patemi , che ne riininevano esclusi j si 
perchè il ter^o possessore nè poteva ritenere il 
fondo , nè pretenderne il prezzo , se non (piando 
in un giudizio uaiveisile di graduatoria fosse 
collocato a preferenza di ogn’ altro creditore . 
Quindi la G, C. ha violalo le disposizioni delle 
leggi, cosi antiche che mrderlie, subitocchè ha so- 
speso gli elfaiti delle azioni iprtecarie contro il' 
terzo possessore , e lo ha autorizzalo a ritenere i 
fondi io pregiudizio de’ creditori afilcienli . 

§. IV. 

Circostanse particolari al contratto dal 1 3 1 1 

Osservammo la uniformità delle leggi antiche e delle 
moderne , relativa mente alla obbligazione del terzo 
possessore verso i ciediiori ipòlecarii . Ammettia- 
mo or per ipotesi la dinnnda di- Piato , relati- 
vamente al contratto del i 3 o 3 , ma pe ’l contratto 
del 1811 la legge allor vegliante imperiosamente pre- 
scriveva che per pnrgars’ il fondo dalle ipoteche, il 
contratto fosse prima trascritto nell’ ufficio delli 
conservazione delle ipoteche (1) j che il titolo di 


(>) Jrt. ai 8 t C. CiV. 
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^mwmasmuì\i\ - ,_j,. • 

acquisto fia ’l termine di, un, mese dal di dello 
stipulato contrailo l'usse inumato a’ creditori iscril- 
tif e che il, cornpralpre avesse , ad essi dichiarato di ' 
esser pronto- a soddisfare iinmediatanienie i debili 
ed i |)<tsi . i|/oUcacii sino alla coiicprrenza del prez- 
zo (i) ; che avesse egli atteso, la dimanda de' cre- 
ditori per la rivendila dell’ iiunnobile all’ incanto ( 2 ), 
e che l'Iinpsio I fermo il prezzo* dovesse pagarlo a' 
creditori, ia g,r»do di riceverlo, o pure farne depo- 
sito (3) » 

Pin.lo non ha, ip(e$p .in tal modo purgare il fondp dal-* 
l.ipo.techp j nè[ la. legga indicavali altro mezzo, cruda 
Ijberiarc la propvifllit dalle alI<zioni ipc|tecarie.,Oipa- 
giiiuento,,» rilaseio. In, dilètto, del .primo, il secon- 
do ef4. irrevocabilAteiUe, preacritto . Pur li Giuiliòi'. 
della, Cj. Ci. bari riuvcivaio up terzo mezzo , perchèt 
Pialo, paci fica meqte- continiiasse a possedfre,^ e non ■ 
pigasae. i, creditori,, ordinando, una iautile separa-' 
zione di patriioQuii , non adattabile al caso. 

r .<• S- IV. 

qip 2134 

,(a) 4r/. , 2,||3,5. .. ' :■ , j 

(3) 4rty^9ii,^6^ . . I ,t 

■ .1. ... • .i' '■ U" bc C- I’ it Ili 
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§. V. 

Rnngo de' creditori fra loro nella rispettiva classe-- 
Cancellazioni delle ipoteche rimesse alla de- ■ 
cisione del Tribunale - Ritenzione provvisoria 
de' fondi. 

Coir esposte piowidenie , la G. C. ha sicuramente 
inteso Oidio ire nn giitdisio di graduatola tra i‘ 
creditori sul prezzo de’ fondi esistenti in mino del 
terzo possessore , prima che questi fondi si fosse- 
ro giudiziariamente venduti j se ne fosse deposita- 
to il prezzo , cd aperto regolarmente il giudizio 
di distrihuzione,, citali i creditori iscritti. Queste 
■jirovvidenze non sono semplicemente preparatorie , 
nò! ad istruzione del giudice , ma lian forza di di- 
iìnitivo , poiché fissano la sorte de’ creditori , e ’l 
rango che li appartiene. Piò, prescrivono la cancel- 
lazione delle iscrizioiù 'esistenti sul fondo, in tutl* 
altro giudizio, che in ({ lellp di graduatoria. Ecco 
invertito l’ordine giudiziario^ violate le parti so- 
stanziali del rito^ che purè di pubblico dritto; 
prescritta una nuova forma di giudizio , che dalla 
nostra procedura non è ammessa, nè' riconosciuta; 
precluso il corso ad un regolare giudizio , che nè ar- 
restare , 
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restare nè inyeitir si poteva > e, cor^ provvid^i^za 
cji niun esempio fra liforeusi errori, auiprizzatp uu 
possessore . di. f*^de a ritenere i fondi >inale acqui- 
stali^j arrestala i, Uliuijde’iCredilpii.^; e.d 
in giutliziarii laberinli le loro chiare azioni cppiro 
ilv terzo .possessore , per^ |o. pagaippntOi o rilascio, 
^'on> erano di j.seaipljce , islruzioue la; cias^ilicazipne 
de’> creditori . il ^ rango -di - ciascuno, di; essi pelle 
classi rispeiLiye j la ' caucellaiùone^ delle iscrizio^ 
ju , commesse .al Tribuiule Civile „ Sono questp 
provvidenze^ diffiaitive clic il rito, riserva, pria .ìd 
■ Giudice Cqmmessaiio , de|la . graduattvia indi al 
Tribunale in »rado di (^posizione. E ip quel giu^ 
dizio universale che sol si discute de'.la. clasaifica- 

'• • ^ t . à ^ ^ 

a 

zioqe , del rango, delle, a/fifieoze de', Creditori , e 

]a radiazione delle iscrizioni non può ordinarsi che 

.dopa, esaurito il prezzo in, favor de’ creditori ca- 

» 

.plenli (i) . Ma il giudizio di graduatoria pon. po- 
teva, iucoarbi ove prima il prezzo non depo.sitt- 
.va, è’I prezzo non poteva esistere se prima li fondi 
non si fossero rilasciali e ciudiziariamente veuduli- 
Quindi gradalamenle il rilascio de’ fondi la vendila 

. • ■ ... , , , . tiiu- , , 

1 . r " ■ ■ ■ :• Vi» • • < . . i 

— **' • ' ' ' * ' ■ i J I ' »«l ■ » 1 ■ ' I ' " ■« I M II IM 

. . ... ^ 

(i) Art. 833, e seguenti LL. di.proc'ed. 
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giudiziaria di essi j il dep:isito del prezzo- il giu- 
dizio di ordine . É inutile il dire che l.i G. C, 
avendo ia grazia di Finto prescritto imtnatiue ope* 
razioni f abbia apertamente violato la legge ed il 
rito. 

Piè qui cessano i torli che la G. C. ha inferiti: ve 
o’ ha dei molti altri che dalla stessa infetta sor* - 
gente derivano . Per assegnarsi il rango a ciascun 
creditore su ’l valore de’ fondi , e per cancellarsi 
le iscrizioni de’ creditori incapienti , coiivien che 
questo valore sia determinato e certo , poiché non 
può che sù somma certa fissarsi quali siano i 
creditori capienti . Se il prezzo vuol desumersi 
dai contraili di vendila , ciò importa il dichiarare 
implicitamente valevoli quei contratri che sono in* 
sanabilmente nulli , e quindi Finto un giusto com- 
pratore , non obbligato a rilasciare . Ma se il pa- 
gamento di tutt' i debiti ipotecari! , o il rilascio 
de’ fondi ò indispensabilmente ordinato contro il 
terzo possessore , le conseguenze della decisione 
impugnata sono, direttamente contrarie al disposto 
dèlia legge. 

Se Finto potesse giovarsi della disposizione dell’ art. 
ao8a per garentirsi dagli eff iti delle azioni ipotecaiie, 
e purgare li fondi dalle ipoteche ( locebò più a 

lui 
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lui non lice); in tal caso qtialimqiie creditore, li 
cui [Itolo fosse iscritto pouebbe cbiedere che gl’ 
i in niobi li . foriero vonduii all’ incanto (i). Se per 
r opposto dovesse Pioto rilasciare i fondi , questi 
«lyvreltbqro esporsi all’ incauto . N4I’ imo e nell’ 

' altro caso il prezzo non sarà uni quello per h> 
quale Pioto ha conipqi’ato . La C.iC. se ha suppo- 
si? che il prezzo fasse quello- nsulbmte dai coutrat- 
li , ha olTaso I dritti dei creditori per la riven- 
dila ali’ a-.ta. Se per Io contrario la G. C. nou ha 
ancor iininaginato dj fi-isare Ài valore dei fondi 
venduti , le opeiazioni afiìdate al Tribunale per 
^ai'ilire il jtan^q di titascup crediito^e , e la radia- 
zione dulie Àj>cnÌAÌoni de’ crediiiprÀ iacapienii, sono 
ioescguibiU- j 

InG,t9 d? fa.nle legale la ,Q. C. ba ricaiVaio che 
possano sospentlersi le azioni ijiotecarle CO/itfO il 
Uirzo possessore pef lo pagjnionto de’ debili , o 
per lo rilwio (fe f.)i^d‘ ? Che possa autorizzar^ il 
niedasI^O a riiraare i fondi e coutii^uare a per- 
ccpii;oe i Q-ijiJ^i iij dann? d?’ .oiicdiloj'i ? Che nel 
meiUte egli rf>n <4 » 3® ragioni 

de’ creditori .Vadano r/nviatp d|^ 

) . i ■ . . 

' ' I ' » | I — ; :• ! - ' ^ T~” , 

jirt. 2o84- -^L. CÌì>. 
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clasàiGcazioiii, noD adattabili al caso, in cui si di- 
sputa di Ibudi ereditari e di debili aflicieuti del 
pali eredilarii ? Clie prima di determinarsi il va- 
lore de’ fondi dietro 1' incanto giudiziario, possa 
fissarsi la sorte de' credilorii da collocarsi , e di 
quelli da rimanere esclusi? Le patenti couiradizio- 
jii e li uon lievi errori, ne’ quali s’ imbatte la dtcl- 
sioiie impugnala, non abbisognano di ulteriori di- 
luusiiazioni. 

EPILOGO . 

La unità della causa , dell’ interesse , dello scopo 
de’ creditori , ad escludere le inen giuste ditnaude 
di Pinlo , è quell' ajfare comune^ che il rito ad- 
dita per potersi produrre un solo ricorso , ed un 
solo deposito 

Nel merito , la Suprema Corte rileverà, che il benefi- 
cio della separazione de’ patrimonii non poteva ac- 
cordarsi al compratore dell' erede , che avea pro- 
fittato de’ cespiti ereditari!, in pregiudizio' de ere- ‘ 
ditori del defonto , e che aveva alienato gl’ iinmi> 
bili senza 1’ antoriià giudiziaria per suo patlicolare ' 
profitto ; che la separazione de’ patrimonii è ozio- 
sa nel rincontro , in cui la mole de’ creditori del 

defun- 
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dcranto RisUinio anlerlQri a quelli, esllaii d:i' Pcutu 
supera dL qu<ilUo volle il valore de' fonali da‘ lui 
coai.|>FatI . ; 

Ravvì>«ià cl)e non poteva PInto. esser» aouiiesso a 
presentare, i. ccediiori estàutL colPe[i^x:a riepets 
Uvi eouiraui a fronbe die’ creditori ssccitii quandb 
mancava della iscsizion». , ,1'.!“') i' 

Osserverà 'che le dichiarazioni commesse al Tribu- 
nale civile sulla classificazione de’ creditori, e sul 
loro rango , e quelle pur la radiazione delle ipote- 
che , sono provvidenze dIfILiilive ^ estemporanee , 
e coQUodio^li.al *ÌUX... 

Che la riiezione de’ foiidi óidraata: a pre di un ter- 
zo possessore col[>iiia.'.daljl«-auaairtjsoàcarie , e la 
S0'>pensIone de’ particolari giudizii contro il tnede- 
siino istituiti per lo pagamento , o rilascio , con- 
tenga un’ aperta violazione di legge . 

£ che non essendovi alcuna differenza a fare fra ’l 
contratto del 1808 , e quello del 1811., non po- 
teva il terzo possessore Piato a nino patto sfuggire ^ 
gli effetti delle ipoteche su i fondi da lui male ac- 
quistali . 

In risultato , la Suprema Corte , esaminando i contralti 
di compra-vendita ravviserà chiara la frode com- 
messa dal Tenditore di concerto col compratore in 

danno 
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danno de’ ereditori anteriori : cbe nn rrudoiente 
compratore non pnò invocare il privilegio della se* 
parazione de’ patrimoni! , nè ritenere speciosi fon» 
di f acquistati a vilissimo prezzo : che la mala fe- 
de , 1’ inganno, la frode non possono retrorquersi a 
danno d’ innocenti creditori , e che debba subirne 
gli effetti sol colui , che nè fu 1’ autore . 

" " Napoli 19. Aprile iSzS; 

t 

C^y. PiBTRjirTomo db Rvggibu 
. ;..i : r . Fkjìbcbsco Fusto 
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